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ministériel, iì faudrait maintenir le Umbre sur le copie de 

lettres. 
PRESIDENTE. Domando se la proposta del deputato Ga-

onoBise 9riD il§o'Ì isq 9i9Ìl9Ì-fiiqoD oii 

(È appoglififtiS Ĵ ^ i 0 9 2 9 1  ̂ 9ooisB3iIdduq Blteb oqmgi 1 

Ora domando al deputato Gastinelli se accetta la proposta 

Deutórtfif/19""* 1 8 9W>m<í {obn9iijoeib sìe n s io 9uo olfiigsisq < 

g a s t h s i i M . L'accetto. i9b ollod feb oxxsiq b b oaiodn 

SIANONE. A me sembra che tutto ben ponderato, il me-

glio sia di ritornare alla prima proposta del Ministero abban-

donando il principio , cioè il primo paragrafo ed anche il 

primo alinea dell'articolo proposto dalla Commissione, Infatti 

qual è il motivo per cui si vorrebbe dispensare il libro copia-

lettere dalla formalità del bollo? Egli è affine di non impe-

dire i negozianti di profittare dell'utile invenzione di quella 

macchina, mercè cui le lettere sì copiano in un istante. Ma, 

dico io, è questa la sola formalità a cui sia sottoposto il 

copia lettere ? O non havvi ancora l'altra formalità della nu-

merazione e parafrazione del giudice di commercio? Se 

dunque non possiamo dispensare questo libro da entrambe 

le formalità, cioè del bollo e della parafrazione del giudice 

di commercio, tanto vale che le lasciamo sussistere tutte due, 

poiché col toglierne una sola, quella del bollo, ci priviamo di 

una certa entrata, ed intanto non otteniamo lo scopo che ci 

prefiggiamo. Ciò posto, sarebbe meglio sopprimere il primo 

paragrafo dell'articolo proposto dalla Commissione,secondochè 

proponeva da principio l'onorevole deputato Sineo, e modi-

ficare il primo alinea dell'articolo medesimo, onde il diritto 

non sia tanto gravoso. Dunque sarebbe meglio tornare alla 

prima proposta ministeriale, la quale mantiene il diritto del 

bollo per ogni specie di libri commerciali, ma lo riduce ad una 

tassa minore. 

F A B i K à P . Io prego l'onorevole preopinante ad osservare 

essere impossibile applicare il bollo ai fogli sui quali si co-

piano le lettere colla macchina, perchè la qualità della carta 

è tale che, sovrapponendosi alla lettera che è di già scritta, 

questa vi resta impressa, e conseguentemente non è possibile 

che siffatti fogli siano preventivamente bollati : subito poi 

che la lettera è copiata in tal guisa, si mette in fascio, ed il 

negoziante, quando è obbligato a presentare il suo copia-let-

tere, allora fa trascrivere quella che deve produrre sopra un 

registro che tiene appositamente, e su cui fa apporre la veri-

ficazione. Ma che cosa succede da ciò ? Ne avviene che siccome 

su mille lettere che scrive, a cagion d'esempio, un nego-

ziante, non se ne trasportano sul registro che quelle poche 

che, od abbisognano o si prevede che possano abbisognare di 

essere presentate, cosiffatta imposta cagiona seccature ai ne-

gozianti, ma frutta bea poco alle finanze. 

Ciò premesso, io non dubito di asserire esser conveniente 

che si dispensi dall'òbbìigo del bollo il copia-lettere, ma 

credo ad un tempo opportuno che si debba accrescere al-

quanto l'imposta stessa sugli altri registri onde ottenere un 

compenso di quella che si dovrebbe ricavare, ma che effetti-

vamente non si ricava dal registro summenzionato. 

Ripeterò poi che non si debbe perder di vista che la di-

ssensione dei registri dei negozianti è di già enorme, e non 

ha limiti che nella lunghezza del braccio di chi vi deve scri-

vere. 

Negli usi della vita comune niun si serve di quei grandis-

simi fogli di carta di cui si valgono i negozianti per i loro 

registri, ed io prego la Camera di non perder di vista questa 

condizione in cui sono i registri dei negozianti, ed allora si 

vedrà che è giusto di sottoporli alla tassa di 15 centesimi in-

vece di 7. 

GIUNONE. Io convengo perfettamente col signor Farina 
nell'utilità che ne verrebbe ai commercianti, se noi possiamo 
metterli in posizione di poter usare di quella macchinetta 
per copiar le loro lettere. Ma io ripeto che noi non ot te-
niamo questo scopo col togliere solo la formalità del bollo 
pel copia-lettere: poiché rimosso quest'ostacolo, ne rimane 
un altro, quello cioè della numerazione o parafrazione del 
libro stesso dal giudice di commercio. Sussiste perciò sempre 
il mio argomento, che o bisogna rimovere ad un tratto le due 
difficoltà, le due formalità: se no, tanto vale il mantenerle 
e h t r a m b é M ' I 9 Ì B O a 9 OQ»e ndil ! (9lidis8oqmi à .iaoH 

p r e s i d e n t e . Metto ai voti l'emendamento proposto dal 

dppïW^8^lsff t ié i fR i s 6 ^8 , I 8 Q s)ê9up 9?o «m ;obiBiJ§h otesu 

(La Camera non approva.) ®U<1 ' 8 0 0 f l 9dai9q JBIibì è oqcni 

c h ì p p e r o n . Je demande qu'on réduise à dix centimes 

le droit dont il s'agit. Puisque la Chambre a exempté le livre 

copie de lettres, il en restera deux qui produiront 2 0 cen-

times ; comme en élevant le timbre actuel à 7 centimes, con-

formément à l'augmentation du tiers portée à l'article 

on obtiendrait 21 centimes pour les trois livres indiqués par 

la loi de 1843 , on voit que le tarif que j e propose ne p r o -

duirait qu'une diminution insignifiante d'un centime. 
p r e s i d e n t e . Domandose è appoggiata la proposta di 

iO centesimi invece di 18. s » m i oh allius 

j . ( ^ f ^ ^ i É t . ^ ™ 1 9i> losnoJ & wiemmoo 9b ÏBflDdhi.il 
Essendo appoggiata, la pongo ai voti. 
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Pongo ai voti adunque la redazione della Commissione. 
(La Camera approva.) 
Viene il terzo paragrafo così concepito : 
« I libri di commercio, quantunque già in corso di scrittu-

razione od anche interamente scritturati in carta libera, sa-
ranno ammessi al bollo straordinario od al visto per bollo 
senza pagamento di ammenda, e mediante il solo pagamento 
del diritto dianzi stabilito, purché siano presentati alla for-
malità nel termine perentorio di quattro mesi dalla pubbli-
cazione della presente legge. » 

Il signor Sella aveva proposto un'aggiunta. 
SEtiiiA g r e g o r i o . L'aggiunta che aveva proposto parmi 

che non abbia che fare con questo paragrafo. Essa è stata ac-
cettata dalla Commissione, non so quando sia meglio d i -
scuterla. -

p r e s i d e n t e . Allora pongo ai voti il paragrafo testé 

letRi. Biooo.tf,Oâàfiifie adte'iiBiiod ilgoì i9q 9i9Ìi9l-Biqo9 oiiaig 

(La Camera approva.) «ûiséoifddoq fi fisi» oqnrèf Isa ooafiic 

Viene ora la proposta del deputato Sella. 

BEiiiiA G « e G o m o . Domanderei la parola soltanto per 

far osservare che questa redazione mi pare sia stata accet -

tata dalla Commissione. 

jrACQBEMfocD g h i s e p p b , relatore. J e ne m'oppose 

pas à l'admission de cet amendement, car je le trouve p a r -

faitement juste. Les négociants qui ont payé le droit de t i m -

bre établi par la loi en vigueur à l'époque où ils ont acquitté 

le droit, doivent être autorisés à se servir de ces livres t im-

brés jusqu'à ce que les feuilles en soient remplies. 

a r h i i i i F o , commissario regio. Non per contrastare que-

sta facilità al commercio, ma perchè mi pare che quest 'ag-

giunta indurrebbe un'ineguaglianza fra i negozianti, io credo 

di dover rappresentare alla Camera che non è ammessibile 

l'aggiunta medesima; diffatti, colui che avesse un libro c o -

minciato il giorno avanti Sa promulgazione della legge, e 

colui che avesse il libro sul suo termine nello stesso giorno, 

si trovano in posizione perfettamente contrar ia ; uno pa-

gherà il maggior diritto che la legge stabilisce, l'altro forse 


